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Se dobbiamo credere al co. Agapito
nelle Descrizioni di Trieste 1826 pag. 124
fu il Petronio insignito della dignita di ca-
valiere con la munificenza di preziosa colla-
na da quel gran re.

Ebbe il co. Marco un ﬁgho di nome
Petronio, che ottenne la laurea \in ambe le
leggi nell universita di Parigi, e fu soggetto
di merito e di onorevole estimazione il di cui
figlio co. Marco , quantunque lasciasse quat—
tro figli , in questi si estinse quel nobile ed
illustre casato.

W 221, de BELLI Ottoniello douo giu-

stia.— gtinopolitano , ed amico di Girolamo Vida

suo concittadino , fece una tragicomedia bo-

scareccia , intitolata le Selve incoronate. Que-

sta opera fu gemella col Pastor fido, meritd

anche gli applausi del cav. Guarini in Ve-

nezia, che non cessava di ammirarne I in-
venzione.

Morto 1" autore , e perdutosi I’ originale
sopra gli abbozzi fu raccozzata, e stampata
nel 1673 presso Vidali in Venezia, sulle istan-
ze in particolare del cavaliere Fra Ciro di
Pers. Compose innoltre il Belli la Zartara,



